
E alla fine sono partiti 
anche i Mirage francesi 
per “difendere le popola-
zioni civili massacrate da 
un sanguinario dittatore”! 
Ma come? Muammar 
Gheddafi non era da 41 
anni il baluardo contro il 
terrorismo islamico? Non 
era la barriera contro 
l’invasione dell’Europa da 
parte dei diseredati 
d’Africa? Non era il ga-
rante “energetico” dello 
sviluppo economico in al-
ternativa al gas russo? 
Tappeti rossi non solo a 
Palazzo Chigi, ma anche 
all’Eliseo! … e adesso gli 
mandano i Mirage! 
Meno male che in Costa 
d’Avorio c’è già la demo-
crazia e anche in Niger e 
in Congo, per non parlare 
di Sudan e Somalia.   

Non è certo facile decidere  
secondo giustizia e coeren-
za in situazioni nelle quali si 
incrociano diritti e interes-
si, logiche di potere e dove-
ri di solidarietà.  
Forse dovremmo essere più 
solleciti e attenti nelle no-
stre scelte e nell’azione di 
pressione sui nostri gover-
nanti. Ma siamo disposti a 
rinunciare al petrolio libico 

o all’uranio nigerino, al 
coltan congolese o all’oro 
ivoriano estratti e im-
messi sul mercato sulla 
pelle di tanti poveracci 
“controllati” da colonnelli 
o generali pedine dei 
grandi poteri economici?   
E allora non bastano i Mi-
rage, ma neppure gli Har-
rier, i Phantom e i Torna-
do … Buona Pasqua!   GSA 
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Riparte anche quest’anno l’impegno di sensibilizzazione per sollecitare la desti-
nazione del 5 ‰ della quota IRPEF alle associazioni di volontariato e della ri-
cerca scientifica.    Il GSA si sta dimostrando una validissima scelta!   
I dati relativi agli ultimi anni dimostrano l’attenzione di molti amici per il lavoro 
del GSA con la scelta della nostra associazione come destinataria del contribu-
to. Ciò permette di mantener fede agli impegni di cooperazione presi con i no-
stri partner africani per la realizzazione di progetti sempre più attenti ad uno 
sviluppo che rispetti la dignità di ogni persona.  Ci viene chiesto ancora una volta 
di impegnarci a sollecitare l’attenzione di amici e conoscenti che, magari per 
pigrizia o poca conoscenza, non scelgono di destinare il 5 ‰ delle loro tasse ad 
alcuna associazione!   Una firma per il GSA: un grazie dagli amici africani!  

Il Baobab 
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Congo R.D.: Watsa 
Le continue incursioni di 
truppe ribelli e di soldati 
sbandati nei villaggi delle 
regioni al confine con Su-
dan e Uganda mantengono 
sempre alto il rischio di vio-
lenze soprattutto sulle don-
ne e di rapimento di ragazzi 
costretti ad abbandonare i 
loro villaggi e diventare 
“bambini soldato” dopo aver 
ammazzato qualcuno dei 
parenti o gli stessi genitori. 
Il ruolo della missione di 
Padre Ferdinando Colombo 
a Watsa è fondamentale 
per garantire sostegno alla 
popolazione e assicurare un 
punto di riferimento da cui 
far partire, con personale 
locale, attività di difesa e 
di sostegno sanitario e psi-
cologico per le persone più 
colpite dagli eventi bellici, 
in particolare le donne vio-
lentate e i bambini soldato. 
Watsa torna, così, ad esse-
re l’obiettivo principale de-
gli interventi GSA per il 
2011, con il supporto della 
Amministrazione Comunale 
di Seregno e il richiamo in 
tutte le manifestazioni pro-
mosse dal gruppo. 

Bénin: Porga  
Ha preso il via il progetto 
“Attento al serpente” che, 
con l’apporto determinante 
di Gelsia, importante gestore 
di energia in Brianza, si pro-
pone di affrontare il grave 
problema degli avvelename n-
ti da morso di serpente che 
coinvolge soprattutto i ba m-
bini, morsicati durante le 
attività agricole o di caccia.  

E’ rientrata per un breve 
periodo di vacanza Suor Si-
mona, chirurgo ad Afagnan, 
grazie all’impegno del dr. Fi-
lippo Magrì che l’ha sostitui-
ta durante il mese di gennaio 
nell’ospedale del Togo. 
Padre Ferdinando Colombo è 
in Italia dall’inizio di marzo e 
rientrerà in Congo a metà 
aprile: sono state messe a 
punto le ulteriori tappe del 
progetto “Donne in guerra”. 
Rapida incursione di Fra Fio-
renzo con cui sono state de-
finite alcune priorità per gli 
ospedali di Tanguiéta e Af a-
gnan. 
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Dai progetti 

Rientrati   
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Tutte le 

realizzazioni 

descritte in queste 

pagine sono possibili 

grazie a tanta 

gente che lavora in 

silenzio e con …..

generosità .  Grazie! 

Il progetto si svolge nella 
zona rurale di Porga, al con-
fine con il Burkina Faso, in 
c o l l a b o r a z i o n e  c o n  
l’Ospedale di Tanguiéta che, 
distante 50 km da Porga, 
costituisce il riferimento 
sanitario della regione.  So-
no già state acquistate ap-
parecchiature per l’ospedale 
e inviati fondi a Porga per la 
realizzazione delle attività 
di formazione e di educazio-
ne nelle scuole. 

Costa d’Avorio 
E’  guerra civile: le attività 
sono concentrate alla peri-
feria di Abidjan con scarse 
prospettive di riprendere a 
breve l’attività nel Nord.  
Mali: Kalabancoro  
Continua l’impegno a suppor-
to del Dispensario, comple-
to nelle strutture ed in fa-
se di formazione del perso-
nale. Il CRAL dell’Ospedale 
di Carate è sempre più de-
terminato nel sostegno al 
progetto.  

A metà aprile torna in Bénin 
il nefrologo dr. Fogazzi, con-
temporaneamente al gruppo 
dei chirurghi romani del dr. 
Caronna. All’inizio di maggio 
il dr. Magrì tornerà a Tan-
guiéta, mentre è prevista 
per fine maggio la missione 
GSA guidata da Paolo Viga-
nò, in Togo, Bénin e Ghana. 
Il gruppo di Desio, coordina-
to dal dr. Ostaldo e dal dr. 
Girlando, ha iniziato i prepa-
rativi per la missione autun-
nale in Togo, mentre i Lions 
del distretto Seregno Brian-
za saranno in Bénin a set-
tembre.  

In partenza 
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Gli “Amici del Presepio” di 
Lainate hanno ospitato il no-
stro “Presepio in cascina”. 
Con grande generosità hanno 
messo a disposizione metà 
del ricavato della splendida 
rassegna per i progetti GSA. 
Siamo stati presenti anche a 
Milano Santa Maria alla Fon-
tana e a Seregno in Abbazia, 
in sala civica Mariani e 
all’Istituto don Gnocchi. 

Importanti momenti di in-
contro per i Lions Club di 
Seregno e del Canton Ticino. 
Il 19 febbraio, al Teatro S. 
Valeria di Seregno spettaco-
lo teatrale “I Promessi spo-
si”. In programma il 21 ma g-
gio una serata benefica a 
Campione d’Italia con i Lions 
del Canton Ticino: sarà alle-
stita la mostra sulla masche-
ra africana curata da Maria 
Silva.  
A Cotonou, con Lions Bénin, 

procede la 
costruzione 
del centro 
pedi atr ico ,  
cofi nanziato 
da Lions Club  
S e r e g n o –
Brianza, per i  
b a m b i n i      
ustionati.  

Intensa l’attività dei nostri 
esperti con i ragazzi delle 
scuole per illustrare e di-
scutere argomenti della vita 
e delle tradizioni dell’Africa 
subsahariana.  
Comprensivo di via Cialdini 
a Meda: “Il musicante della 
savana” concorso per i ra-
gazzi di V^ elementare e I^ 
media con la partecipazione  
di musicisti africani ed e-
sperti del GSA.  
Pedagogico Parini a Sere-
gno e Lissone: incontri sul 
tema delle mutilazioni rituali 
e sui nuovi progetti GSA 
Comprensivo Rodari a Se-
regno: Nascere e crescere 
in Africa.  
Scuola A. Moro e S. An-
drea a Biassono: Alimenta-
zione e salute 
Comprensivo A. Stoppani di 
Seregno: La vita dei ragazzi 
Scuola media don Beretta 
di Birone: Ragazzi d’Africa 
Tutti gli incontri hanno visto 
una grande sintonia tra inse-
gnanti ed esperti del GSA. 
Molta attenzione e curiosità 
da parte dei ragazzi che 
hanno proposto domande e 
osservazioni, segno di  una 
grande sensibilità e atten-
zione alle realtà presentate. 
Da tutte le scuole, con gran-
de generosità, sono giunti 
contributi per la realizza-
zione dei progetti illustrati. 
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Presepi 

“Se vuoi la pace, lavora 

per la giustizia!” 

(Papa Paolo VI) 

Lions di Seregno-Brianza, 
Canton Ticino e Bénin 

“Girotondo con l’Africa” 
… nelle scuole                   

Matrimoni … solidali 

Edizioni GSA 
Sono disponibili i volumi: 
Volti in Maschera, viaggio 
nella maschera africana rea-
lizzato da Maria Silva 
Va tutto bene. Grazie! Di-
ritto alla salute nel mondo 
mal-sviluppato.  Autori vari 
Dettagli sul sito             
                    www.gsafrica.it 

Somalia 

Matteo Fraschini Koffi, 
l’intraprendente e simpati-
co giornalista italiano-nero 
(togolese di nascita, italia-
no d’adozione)  “free lance” 
in Africa, ha incontrato gli 
26 gennaio. Argomento: 
“Somalia dimenticata dagli 
italiani”. 
L’occasione per conoscere 
una realtà scomoda. 

Maternità a Tanguiéta  

Marita e Massimo 
Chiara e Cristiano 
Francesca e Alberto 
stanno preparando il loro ma-
trimonio e condividono con il 
GSA l’impegno a favore dei 
bambini africani. 
Ai diversi progetti hanno 
affidato il loro messaggio di 
solidarietà e … la somma 
stanziata per le bomboniere!  
                          Auguri!  



Girotondo con l’Africa I l  t u o  c o n t r i b u t o  

a l l ’ A s s o c i a z i o n e  

Iniziative e progetti sul sito: 
gsafrica.it 

In mostra le realizzazioni dei ragazzi in collaborazione 
con le scuole durante le ultime settimane di maggio 

Seregno: Istituto Cabiati Ronzoni,Via San Benedetto 

Meda: Scuola S. Giorgio 

Il GSA è iscritto all’Ufficio Anagrafe delle Onlus: i 
contributi a suo favore sono deducibili in sede di 
dichiarazione dei redditi (art. 11 D.L. 460 del 
4.12.1997) con detrazione del 19% dall’imposta 
lorda. Su ogni documento contabile deve essere 
specificata la denominazione completa “GSA On-
lus” e il n. di codice fiscale del donatore. 
 
Contributi al GSA possono essere devoluti con: 
• Assegno bancario intestato all’Associazione 
• Bonifico bancario: Banca Popolare di Sondrio: 
    IBAN: IT50-B056-9633-8400-0002-6727-X28 
• Versamento sul c.c.postale: n. 42222208 
• 5 per mille: C.F. 02773920968 

Tutela della privacy: Ai sensi dell’art.10 della Legge 675/95 
“Tutela delle Persone e di altri soggetti rispetto ai dati persona-
li” i dati personali vengono trattati esclusivamente per la realiz-
zazione dei progetti socio-umanitari statutari e per le attività 
contabili, amministrative e gestionali in accordo alle disposizioni 
vigenti. Il titolare del trattamento, presso cui esercitare i dirit-
ti di cui all’art. 13 (cambiamento, cancellazione, …) è 
l’Associazione Gruppo Solidarietà Africa Onlus, responsabile dei 
dati è la dr.ssa Mariapia Ferrario. 

P a g i n a  4  

GSA Onlus    
Via San Benedetto, 25  -  20831 Seregno (MB) 
Tel/fax +39.0362.221280   mail: gsafrica@tin.it  
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Il Baobab  
della solidarietà 

 30 aprile e 1 maggio 2011 
  

Proposti i bonsai nelle piazze di Seregno: 
sensibilizzazione e raccolta fondi  

 
             

  
 
 
 
 
 
 

Il nuovo progetto per l’anno 2011                     
è “Donne i guerra” per la prevenzione            
della violenza sulle donne e il recupero        

dei bambini soldato nel nord del Congo R.D.  


